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TRENTO «Sciatteria istituziona-
le » , «p rog ram maz ion e la cu-
nosa e general generica». An-
cora : «vuoto cosmico », «do-
cu men to povero e i ncoe ren -
te » . È s t a t a un a b o c c i a t u r a
s en z ’ap p e ll o qu e ll a ch e i er i
p om e r ig g i o, i n p r im a c o m -
m i s s i o n e , l ’ A l l e a n za d e m o -
cratica autonomista ha riser-
vato alla Strategia provinciale
di legislatura della giunta.

«Una strategia senza strate-
gi e» è s ta to il g iud iz io d el le
m in o r a n ze . Ch e n on h a nn o
gradito, fin dall’inizio, l’assen-
za in commissione del gover-
natore Mau rizio Fugatti: a ri-
s po n d e r e al l e do m a n d e e ra
p r e s e n te i n f a t t i l ’a s s e s s o r e
Achille Spinelli. «Ma la repli-
ca di Spinelli è stata, pare im-
possibile, più vuota della stra-
tegi a stes sa » h a sot to lin ea to
l’opposizione . Tanto che, per
protesta, Paola Demagri (Casa
Autonomia) ha lasciato la se-
duta. Ma la bocciatura è stata
tota le : «L e p ri or it à ci ta te d a
Fugatti a inizio legislatura —
hanno detto i consiglieri del-
l ’ A l l e a n z a — s c o m p a i o n o :
non si portano dati sull’emer-
genza casa, sui salari più bassi
d e l N o r d - e s t , s u l l ’a u m e n t o
d e l l e d i s u g u a g l i a n z e , s u l l a
spesa per la sanità privata di-

particolare un coinvolgimen-
to degli enti locali nei passag-
gi p iù im port anti : dal la rev i-
s i o n e d e l Pi a no u rb a n is t ic o
p r ov i n c i a l e f i n o a l l a s p e r i -
men tazio ne d el s istema «ze-
rosei». Ma i primi cittadini vo-
gliono essere coinvolti anche
nella costruzione delle strate-
g ie d i p ro m oz i o ne t u r i s t ic a
del territorio, così come nella
qu e st i on e d ell a ges tio ne de i
grandi carnivori. Sotto la len-
te, naturalmente, il tema degli
o r g a n i c i c o m u n a l i s e m p r e
più ridotti all’osso, con la pro-
spettiva di un maggiore inve-
stimento in personale qualifi-
cato, in sportelli unici digitali,
in centri di competenza di li-
ve l l o s o v r a c co m u n a l e . A l l a
giunta, il Consiglio delle auto-
no mi e h a r ib ad i to l ’u rg en za
ri s pe tto a l l a d e fi ni zi o ne de l
no do d el termova lor izz atore
in terra tren tina . Me ntre per
quanto riguarda la sicurezza ,
via libera alla revisione del si-
st e m a i n teg r a to , «fe rm o re-
stando il mantenimento in ca-
po agli enti locali della gestio-
n e d e l se r v iz i o ». E te ne n d o
c o n t o c h e m a n c h e r e b b e r o
due mi lio ni per fi nan zia re i l
progetto di polizia locale.
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Confronto in prima commissione

Ilcentrosinistraboccialagiunta
«Strategiaprovincialevuota»
Il Consiglio delle autonomie dice sì, ma chiede più coinvolgimento

rettamente a carico dei ci t ta-
dini più alta d’i talia». Di più:
«C i ò c he sal ta all ’occh io è la
ma nc an za d i pr op os te i n r i-
sposta ai problemi identifica-
ti». «Il nulla», è stato l’affon-
do d el cen trosin istr a : «N ulla
sulla carenza di personale nei
Comuni, su un piano per il ri-
san ame nto deg li acq uedott i,
sulla chiusura del ciclo dei ri-
fiu ti, su i s alar i, sul l’abi tare» .
« S u l l a s a n i t à — h a n n o a g -
giunto — l’approssimazione è
massima e quasi nulla si dice
d e l s o c i a l e e d i s a b i l i t à . S u i
grandi carn i vo ri poi ci si fer-
ma alle enunciazioni di prin-

cipio». In commissione, però,
il documento è pass ato con i
voti di maggioranza. «Dall’op-
posizione solo critiche prete-
st uos e» h a c omm en tato Ro-
berto Paccher (Lega). «La de-
finizio ne pratica de l la strate-
g i a a v v e r r à i n a l t r i
documenti» ha spiegato inve-
ce Spinelli.

E la s tr a teg i a pr ovi n ci a le ,
ieri, è stata al centro del con-
fronto anche della seduta del
C o ns i g l i o d e l l e a u to n o m ie .
Dai sindaci è arrivato un pare-
re positivo al documento stra-
tegico, con alcune osservazio-
ni pu nt u al i c he in voca n o i n

La vicenda
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TRENTO L’i potesi er a g ià s tat a
messa sul tavolo a settembre
d e l l o s c o r s o a n no , a p o c h e
settimane dalla fine della legi-
slatura e dalle elezioni provin-
ciali: archiviata la possibile lo-
c a l i z z a z i o n e d e l C e n t r o d i
permanenza per il rimpatrio a
R o ve r è d e l l a L u n a , a m e t à
st ra da t ra Tre nto e Bol za no ,
l ’ a l l o r a g i u n t a g u i d a t a d a
Maurizio Fugatti aveva punta-
to lo sguardo su Spini di Gar-
dolo. Una prospettiva che ave-
va subito sus c i t a to le critiche
d i P a l a z zo T h u n . « S p i n i —
aveva detto il sindaco Franco
Ianeselli — non è il posto da
pr e nd e r e i n c on s id e ra z io n e
v is to ch e os p it a il ca rc e re e
co nv i ve c on u n a zo na in du -
striale importante».

Da allora, poco sembra es-
sere cambiato. In queste o re,

infatti, il presidente della Pro-
vincia è tornato a discutere —
sui tavoli romani — dell’aper-
tura di un Centro per il rimpa-
t r i o i n t e r r a t r e n t i n a . U n a
str uttu ra su ll’asta de ll’A dig e,
si sono limitati a dire da Piaz-
za Dante. Sen z a and a re oltre.
Ma le indiscrezioni sono tor-
n a te a i n d i c a r e S p i n i co m e
p o s s i b i l e s e d e . I n c a s s a n d o
pe rò lo s te ss o g el o d a pa r te
d el l ’am m i ni s t ra z i o n e d i v i a
Belenzani. Di fatto, per le stes-
se motivazioni che erano state

avanzate in autunno. Aggiun-
g e n d o un t a s s e l l o i n p i ù : a
nord del capoluogo potrebbe
trovare spazio anche il nuovo
termovalorizzatore.

A riporta re l a question e in
cima all’agenda politica è sta-
to dunque l’incontro di queste
ore tra il presidente della Pro-
vincia e il ministro dell’inter-
no Matteo Piantedosi «per af-
frontare — hanno fatto sape-
re d a P iaz za Da nte — al cu ni
as p et ti re la t iv i al la ge s t i on e
della sicurezza sul territorio».
«Abbiamo trovato una dispo-
nibilità — ha sottolineato Fu-
gatti — ad avviare un percor-
so co n di v is o p e r d e fi n ir e l a
costituzione di un Centro per
i ri patr i seco ndo un d isegn o
del governo che prevede la di-
stribuzione di queste struttu-
re su tu t to il territorio nazio-

nale». Al ministro, Fugatti ha
c hi e s t o «d i e s se r e co i nvo lt i
nel processo deci siona le, as -
s ie m e a ll e a m mi n i st r a z io n i
comunali e di concerto con il
commissariato del governo».
Ne l c o n fro nto rom an o s on o
stati fissati quindi alcuni pun-
ti fermi. In primo luogo, è sta-
to confermato che il Cpr ospi-
terà 25 persone. Il centro tren-
tino, inoltre, «sarà riservato ai
soggetti che si trovano sul no-
s t r o t e r r i t o r i o , e s c l u d e n d o
qu in di pr ofug hi p roveni en ti
da a l tre regi oni» . «Dal min i -
stero — ha concluso il gover-
na tor e — a bb ia mo otten uto
garanzi e s ia sul fronte dei fi-
nanziamenti sia per la messa
a d ispos izio ne d el p erso n ale
di polizia».

Marika Giovannini
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La scheda

 Il governo ha

fatto sapere da

tempodi voler

prevedere un

centro di

permanenza

per i rimpatri di

immigrati in

tutte le regioni

 Inizialmente

si prospettava

un centro unico

a livello

regionale,ma

poi si è deciso

di optare per

due centri

separati da 25

posti l’uno

Casanova (Mw)

«Marmolada
abbandonata
da tutti
Uno scandalo»

P
referisce non entrare
nel merito del
braccio di ferro

giudiziario tra Provincia,
Comune di Canazei e
società Marmolada Srl per
il rifacimento
dell’impianto «Sass de
Mul». Ma guardando alla
Regina delle Dolomiti,
Mountain wilderness ci
tiene a rilanciare l’appello
per una riqualificazione
«qualitativa» della
montagna che punti su
«una progettualità
condivisa e
ambientalmente
sostenibile». «La
montagna simbolo delle
Dolomiti — scrive il
presidente Luigi Casanova
— è ormai dimenticata e
umiliata da tutti». Uno
«scandalo internazionale»
lo definisce l’associazione,
che più volte è intervenuta
a favore della Marmolada:
dalla lotta all’eliski fino
alle iniziative di pulizia del
ghiacciaio e al lancio, nel
1998, di un progetto di
sviluppo turistico e
culturale sostenibile della
Regina. Nel frattempo,
osserva Casanova, «la
Provincia, sorretta dal
Comune di Canazei,
proponeva investimenti
incredibili in collegamenti
funiviari». «Progetti —
ricorda il presidente —
che Mountain wilderness
ha sempre contrastato. La
tragedia del 3 luglio 2022
ha confermato con
asprezza e dolore la nostra
visione».

«Oggi — aggiunge
Casanova — le realtà
amministrative sono
ancora ferme all’epoca del
conflitto sui confini, ferme
allo sviluppo degli anni
Sessanta. Ma la
Marmolada supplica
intelligenza, innovazione,
coraggio, una
riconversione turistica e di
lavoro di alto profilo». A
tutti, l’associazione
«chiede di fermare questo
insensato conflitto»,
aprendo «un tavolo
sereno, propositivo». Per
superare «la vergogna di
una Marmolada
abbandonata».

Ma. Gio.
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Politica

Il presidente
«Piantedosi ci ha
assicurato che il centro
non ospiterà profughi
di altre regioni»

Grandi carnivori

Orsi, botta e risposta
tra comitato Papi e Soini
Scontro auto-plantigrado

TRENTO Il com it ato «I ns ie me
per And rea Pap i» u sa pa role
dure: «Il presidente del consi-
glio provinciale Claudio Soini
— si legge in una nota — mo-
stra una mancanza di sensibi-
lità molto grave». Il motivo? Il
c o m i t a t o , « m e s i f a » , a ve va
chiesto a Soini di attivare una
commissione speciale per fa-
re ch iarezza su l progetto Life
Ur s us . «M a i l pre si de n te st a
ign oran do l a ri c hie sta e no n
ci ha nemmeno risposto» os-
se rva il co mit ato . C he no n è
t e n e r o : « E v i d e n t e m e n t e i l
consiglio provinciale non ha a

c uore la difesa degli interessi
l e gi t t i m i d i un a p a r te d e l l a
popo lazi o ne t re ntina che sta
d i ven t a n d o u n a m i n or a n z a
privata di parte dei propri le-
gittimi d iritti e di parte di li-
berà di accesso ai propri terri-
tori ». «Paro le ing ene rose » è

la replica di Soini. Che ci tiene
a c h ia r i r e l a s ua p o s i z i o n e :
«Ricevuto l’auspicio del comi-
t a t o h o p r o v v e d u t o p o c h i
giorni dopo a inoltrare la let-
ter a a t ut ti i co ns igl ie ri p ro-
vi nc ia li . A i se ns i de l re go la -
m e n t o i n t e r n o c o n s i l i a r e ,
com pe te a i co ns igl ie ri e al la
giunta rivolgere al presidente
d el co n s ig l i o l a r ic h i e s t a di
no mi n are un a co mm iss io ne
speciale, d ’ indagine o di stu-
dio. A valle di questo sono poi
n e c e s s ar i u na co n d i v is i o n e
d e l l a c o n f e r e n z a d e i c a p i -
gruppo e un voto del consiglio
provinciale». In attesa di con-
ferme, dunque, prosegue Soi-
ni, «mi sono fermato, esclusi-
va m e n t e p e r r i s p e t to d e l l e
p r o ce du re e de i l i mi t i d e ll e
mie prerogative». E aggiunge:
«Mi scuso, questo sì, per non
aver ri spo sto al la let tera, ma
ritenevo di aver esaurito il mio

c om pi to a vend o i n ol tr ato la
nota com e ri chi esto. Ri badi -
sco la mia massima attenzio-
ne a una tematica, quella della
gestione dei grandi carnivori,
di cui con o sco bene l’i mpor-
tanza e l’urgenza».

Intanto, proseguono gli av-
vis tam enti d i p l ant igr a di sul
te r r ito r io . Me rco le d ì d A rco
poco dopo le cinque di matti-
na, a Varig nano, è stata a vvi-
stata u na «fami glia» compo -
sta da un’orsa e da tre cuccioli
in un g iard ino . Me ntre nel la
scorsa notte, poco dopo le 22,
un orso ha attraversato la stra-
d a a l l ’a l te z z a d e l r i s t or a n t e
Nembia, n el territorio di San
L or en zo D or s i no , s co nt r a n-
dosi con un’auto. Illeso il con-
ducente, molti i danni al vei-
colo. L’orso, dopo essere roto-
lato, è fuggito nel bosco.

Ma. Gio.
©RIPRODUZIONE RISERVATARipresi I quattro orsi a Arco

Capitale Il governatore Fugatti con Piantedosi

Ad Arco
Un’orsa con tre cuccioli
è stata avvistata
all’alba in un giardino
di Varignano
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